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	«Un oltraggio la statua di Napoleone»
Barricate contro l'arrivo del busto dell'imperatore in centro storico
IL CASO I comitati pronti a dare battaglia

Sebastiano Giorgi

VENEZIA. Napoleone alle porte di Venezia. La notizia, tuttora ufficiosa, dell'arrivo in un magazzino di Marghera della statua ottocentesca che celebra il comandante corso scolpita da Domenico Banti, oltre ad aver assunto ormai toni farseschi sta scaldando gli animi non solo dei comitati antibonapartisti ma anche di alcuni consiglieri di quartiere. Una questione - quella dell'opportunità di acquistare ed ospitare nel cuore della città una scultura celebrativa di colui che la saccheggiò - squisitamente da storici se non fosse per il diffuso e crescente sentimento popolare, contrario all'operazione, che coinvolge molti veneti e ora anche per le preoccupazioni d'ordine pubblico, dato l'annuciato collocamento del manufatto a poche centinaia di metri dal campanile di S. Marco, simbolo dei Serenissimi. «Noi vigileremo con assiduità affinchè l'oltraggio contro Venezia non si compia, abbiamo già informato l'ambasciata ed i consolati francesi in Italia affinchè intervengano perché l'azione di un loro concittadino non abbia ripercussioni sulle rappresentanze diplomatiche o sui turisti francesi», spiega il Coordinamento dei comitati Antinapoleonici, attraverso Gigio Zanon e Giampaolo Borsetto. «Una vicenda che sta diventando grottesca perché - aggiunge Borsetto - a distanza di mesi non si sa chi abbia materialmente partecipato all'asta di Sotheby's, dove sia stata stoccata la statua e a quali costi, e chi stia pagando per la sua custodia e trasporto. Questo senza contare come della statua non si possa parlare con nessuna istituzione cittadina, visto che tutti compreso il direttore dei Musei Civici Romanelli giocano allo scarica barile. Addirittura ridicolo è poi l'atteggiamento del presidente del Comitato Francese per Venezia, Jerome Zieseniss che contattato telefonicamente mi ha sbattutto giù la cornetta terrorizzato dopo avermi urlato si rivolga al sindaco». Intanto dopo aver fatto approvare dal cdq1 un ordine del giorno contrario all'arrivo della statua, Andrea Bucella, consigliere di quartiere, ha scritto un'interrogazione al sindaco in cui chiede formalmente: il perché di tanta segretezza sulla vicenda e soprattutto quanto sia costato al Comune il trasporto la giacenza in deposito presso la casa d'aste e presso lo spedizioniere a Venezia? «Vorrei ricordare a chi ha poca memoria storica - dichiara Bucella - che la statua fu fatta a pezzi a furor di popolo appena finì la dominazione francese». Più ironica l'iniziativa del consigliere del cdq2 Bortoluzzi che presenterà in quartiere una mozione con cui si chiede che la statua rimanga alle porte della città. «Napoleone è a Marghera? Bè allora che resti lì nella sua doppia veste di simbolo distruttore, perfetto rappresentante dei danni incalcolabili causati a Venezia dal Petrolchimico, e di simbolo di cambiamento, nella speranza che il suo arrivo contribuisca a far sparire quel cancro urbanistico e velenoso».








